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(...) del Movimento Cinquestelle,
compagine al governo che però
non ama definirsi per ciò che è,
ossia “partito”.
Davide, presidente della Casa-

leggio Associati nonché presiden-
te e fondatore dell’Associazione
Rousseau,dacuidipende il partito
pentastellato, lancia profezie co-
mefosseunasacerdotessanel tem-
pioequeste vengonopreseper ve-
rità inconfutabili non solo dai suoi
sottoposti, programmati per ubbi-
dire da bravi sudditi quali sono,
ma anche da coloro che restano
intimiditi dal suo silenzio che la-
scia presumere un’intelligenza
straordinaria, corroborata da un
curriculum di tutto rispetto in cui
figurano una laurea in economia
conseguita all’Università Bocconi
e alcune pubblicazioni dedicate al
web, nel quale Casaleggio ripone
una smodata fiducia. Segno ne è
che il capo (vero) delle stelline
(sempre più cadenti) auspica la
mortedellademocraziarappresen-
tativa, sostituita da quella diretta
resa possibile dalla rete internet.
Roba che se per caso ti casca la
connessione si frantuma lo Stato
di diritto, e sono cavoli amari.
Ma, tra tutte le sue strambe teo-

rie, spacciate per previsioni pun-
tuali di ciò che sarà, quella relativa
alla scomparsa entro 35 anni del
lavoro, a cuidestineremosolo l’1%
delnostro tempo,è lapiùdiverten-
te. Va da sé – enon ci volevaCasa-
leggio junior per scoprirlo – che
con il trascorrere dei secoli o dei
decenni, più o meno velocemen-
te, alcune professioni spariscono
per fare spazio ad altre. Ad esem-
pio,neivillaggimedioevali, così co-
menel FarWest, eramolto diffusa
la figura del maniscalco, il quale
forgiava i ferridaapplicareagli zoc-
coli dei cavalli, poi sostituito dal
gommista. Tuttavia, teorizzare
l’esaurimentodella totalitàdioccu-
pazioni che conosciamo oggi en-
tro una trentina d’anni è alquanto
esagerato.

PASSI INDIETRO

Il geniale Davide trascura che
se, da un lato, è vero che alcuni
mestieri si spengono; dall’altro, è
comprovato che, proprio come le
mode, altri tornano in auge. Pen-
siamo al ritorno alla coltivazione
della terra da parte di moltissimi
giovani che scelgono la produzio-

ne di prodotti biologici, sempre
più richiesti dai consumatori esi-
genti. Fare il contadino oggi è per
molti un sogno.
In generale, c’è una riscoperta

delle attività artigianali, evidenza
che smentisce il dominio assoluto
della tecnologia sull’uomo e sul

mercato. Dunque, andare avanti
può a volte comportare il compie-
redei passi indietro. Enonsempre
il progresso coincide con la perdi-
tadi ciòcheci caratterizzava.Que-
sto principio è valido più che mai
in un Paese come il nostro che ha
fattodelmade in Italy a livellouni-

versale un vessillo diventato sino-
nimodi qualità e di eccellenza.
Del pronostico sponsorizzato

dai grillini colpisce in particolare il
fatto che entro il 2054 solo l’1%del
tempo a nostra disposizione sarà
investito nel lavorare. Ci chiedia-
mo: e cosa ne faremo del restante
99%? Quale scopo avrà la nostra
giornata? Con quali soldi provve-
deremo alle nostre esigenze? Chi
ci manterrà? E soprattutto si può
davveroessere felicigirandosi ipol-
lici o poltrendo dalla mattina alla
sera? In una società signoreggiata
dallanoia, senza impegni, scaden-
ze,obiettividaraggiungere,proget-
ti da portare a termine, agende da
compilare, aumenterebbero in
modo esponenziale gli individui
depressioltreche i casidi suicidio.
Se morissimo a 100 anni dopo

avere abitato questo mondo del
prossimo futuro, avremmo sgob-
bato solo un anno. E di sicuro sa-
rebbero stati i nostri 365 giornimi-
gliori.

PENA E FATICA

I pentastellati hanno una visio-
ne negativa del lavoro, valore su
cui si fonda la nostra Repubblica
per Costituzione. Ecco perché so-
no pericolosi. Ritengono che esso
equivalgaapena, faticavana,dolo-
re. Hanno inventato il reddito di
cittadinanzada regalarecomepre-
mio–peraltrostriminzitoed insuf-
ficiente per sostentarsi – a chi sta
in panciolle, eppure trascurano di
considerarechepersinoquestaele-
mosina è possibile poiché qualcu-
no si è rimboccato le maniche. È
tassandochi lavorachevieneman-
tenuto chi non lavora. Se il primo
smettesse di sudare, anche il se-
condo morirebbe di fame. Ed ora
ciprospettanounpianetadidisoc-
cupati contenti di esserlo, magari
presidapiù interessantipassatem-
pi: litigare, discutere, chiacchiera-
real telefono, scorrere lebacheche
di tutti i socialnetwork,votareonli-
ne importanti leggi, proprio come
si vota per l’eliminazione di un
concorrente del Grande Fratello o
per decretare il vincitore del Festi-
val di Sanremo. Insomma,unaco-
munità di soggetti inebetiti dal te-
dio e scevri di responsabilità, che
si svegliano quando gli pare e si
baloccano per 23 ore e 46 minuti
al dì.
Per la lettura del futuro e degli

astripreferiamodigran lungaPao-
lo Fox.
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MATTEO MION

■ Il 25 aprile i Veneti festeggiano
San Marco, simbolo e patrono della
gloriosissima Repubblica Serenissi-
ma. In Laguna, quindi, abbiamo la
fortuna di evitarci l’orgia di bandiere
rosse e la straripante retorica delle
omelie proResistenza con relativo si-
gillo quirinalizio. È buffo assistere ai
festeggiamenti della caduta del fasci-
smopermanomilitare americanada
parte dei progressisti da sempre ostili
agli interventi Usa in qualsivoglia an-
golodel cosmo tranneche sullapeni-
sola. Mussolini si, Saddam Hussein
no:misteri targatiPd, sindacatie flotti-
glia ideologica rossa. D’altronde
aspettarsi coerenza da chi passa con
disinvoltura dalla falce e martello al
Monte dei Paschi è improponibile.
Di questo avvilente caos progressi-

sta ilVenetosene fregaeoggiaVene-
zia il Leone alato ruggisce ancora il
nostromoto: “par terra eparmarSan
Marco”.Lostato italianomandarego-
larmente ogni anno la Digos a presi-
diare la piazza più pacifica del piane-
taper darmodoaqualche seguacedi
Pulcinella (fa rima conMattarella) di
sciacquarsi la bocca mediatica con il
nulla (sosia di DiMaio).
L’altro ieri sonostatipubblicati ida-

ti economici del Veneto per il 2018:
primoPil nazionale (nullada invidia-
re al resto d’Europa), fallimenti in ca-
lo del 13%, + 0,8% i consumi delle
famiglie, + 4,3% gli investimenti (+2,3
in edilizia), aumentano inoltre tassi
di occupazione, turisti e acquisti del-

le case, cala la criminalità.Unpiccolo
Edenmitelleuropeo rispetto a Brexit,
gilet gialli e il verminaio debitorio
ben nascosto di Deutsche bank con
l’unica sfortuna di dover condividere
i propri successi con la zecca romana
ben lieta di succhiare il sangue dal
1866.
La Venexit verrebbe ratificata in 5

minuti dal ConsiglioVeneto altro che
lapateticamanfrina inglese.NelloSti-
vale,però, chiedereanchesolounmi-
nimo di restituzione fiscale al territo-
riodiprovenienzaèattoporcoerazzi-
sta. La ratio farneticante e perbenista
è la stessa identica secondocui sipuò
bombardare Benito e non Saddam!
Allora in questi giorni in cui Grecia e

Polonia ipotizzano di farsi pagare i
danni di guerra alla Germania, mi
sovviene un’idea: perché il Veneto
non chiede i danni all’Italia rea di
aver annesso i territori marciani con
un referendum farsa a voto palese e
con controllo della polizia nazionale
ai seggi?Montanellidefinì la truffa re-
ferendaria “una burletta” e da quel
fatidico 22 ottobre 1866 il furto con
destrezza alla casse serenissime non
si è più arrestato. Inutili sono state le
richieste di referendum e di minime
formediautonomiasepoltedal reddi-
to di nullafacenza. Lo stupro alla sto-
ria, o “burletta” che dir si voglia, pri-
ma o poi verrà risarcito. L’unica for-
ma di autodeterminazione oggi con-
cessadal tiranno romanoè festeggia-
re SanMarco: e così sia!

www.matteomion.com
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■ «Nelprossimotriennioci saranno8.400assunzioni straordina-
rie per le amministrazioni centrali e nel prossimo quinquennio
6.150 nuove assunzioni straordinarie nei corpi di polizia; previste
anche 1.500 assunzioni per il Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co». Lo ha dichiarato il portavoce del ministro per la Pubblica
amministrazione,GiuliaBongiorno, rispondendoadunanotadei
sindacati Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e Uil Pa che chiedevano una
convocazione del presidente del consiglio, Giuseppe Conte, per
avere risposte sul contratto.

IL PROSSIMO TRIENNIO

Nella Pa 8.400 assunzioni straordinarie

Chi è

Che noia il futuro auspicato dai grillini

Casaleggio odia il lavoro
e prevede di annientarlo
Per il presidente dell’Associazione Rousseau, entro il 2054 dedicheremo
al nostro mestiere solo l’1% del tempo. Ma non spiega chi ci manterrà...

Davide Casaleggio, presidente della Casaleggio Associati (LaPresse)

Il giorno di San Marco

Pil record e più occupati: il Veneto fa festa

La festa di San Marco (LaPresse)

LE CARICHE
■ Davide Casaleggio, nato il 14
gennaio 1976, è presidente della Ca-
saleggio Associati e presidente e
fondatore dell’Associazione Rous-
seau, la piattaforma di democrazia
diretta del Movimento Cinque Stel-
le.

GLI STUDI
■ Laureato in economia e com-
mercio con specializzazione in E-Bu-
siness all’università Bocconi, dal
2004 entra a far parte della Casaleg-
gio Associati e ne diventa presiden-
te nel 2016, dopo la scomparsa del
padre Gianroberto. Nella sua biogra-
fia scrive, tra l’altro, di essere «ap-
passionato di scacchi fin da bambi-
no».
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